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RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL BILANCIO AL 31/12/2012  

 

Signori Soci, 

il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012, che sottoponiamo alla 

Vostra approvazione, rileva un utile di esercizio di € 4.136,21 (arrotondati ad € 

4.136,00) a fronte dell’utile di € 34.637,82 del precedente esercizio 2011. 

A tale risultato si è pervenuti imputando un ammontare di imposte pari ad € 

88.927,40 al risultato positivo prima delle imposte di € 93.063,61. 

 

� CARATTERISTICHE STRUTTURALI ED OPERATIVE DELLA SOCI ETÀ 

 

1. PRINCIPALI CARATTERISTICHE 

Nel dicembre 2003 il Comune di Belluno costituisce la Ser.S.A S.p.a., ente 

strumentale dotato di autonomia gestionale e giuridica.  

La Ser.S.A. S.p.A., così come ribadito all’art. 1 dell’atto costitutivo, approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 26/11/2002, è una società per 

azioni con partecipazione maggioritaria degli enti pubblici locali appartenenti al 

territorio della U.L.S.S. n. 1 di Belluno. 

COMPAGINE SOCIALE 

Gli azionisti della società sono: 

• COMUNE DI BELLUNO con n° 167.500 azioni di nominali da 1,00 Euro 

cadauna, per un importo complessivo di € 167.500,00 pari al 67,00% del 

capitale sociale; 

• UNITA’ LOCALE SOCIO SANITARIA N° 1  con n° 82.500 azioni di nominali da 

1,00 Euro cadauna per un importo complessivo di € 82.500,00 pari al 33,00% 

del capitale sociale. 

SEDE SOCIALE 

La società ha sede in via Alpago n.1, Belluno. 

OGGETTO SOCIALE 

La società SER.S.A. S.p.A. è attiva nei servizi di carattere socio - assistenziale e 

socio-sanitario, privi di rilevanza economica e nelle attività ed opere ad essi 
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strumentali; organizza e gestisce strutture residenziali e semiresidenziali dedicate 

all’erogazione di servizi socio-assistenziali, socio-sanitari e sanitari 

extraospedalieri. Organizza e gestisce altresì i servizi a carattere domiciliare ed 

esercita attività idonee a rimuovere gli ostacoli che inibiscono lo sviluppo delle 

potenzialità e delle risorse della persona umana e attività complementari di tipo 

assistenziale, formativo e di mobilità nei confronti dei soggetti svantaggiati e 

bisognosi. 

ORGANI DELLA SOCIETA’ 

Sono organi della società l’Amministratore Unico, che è subentrato al 

precedente Consiglio di Amministrazione e il Collegio sindacale, mentre l’articolo 

29 dello Statuto disciplina le funzioni del Direttore Generale.  

 

A. AMMINISTRATORE UNICO 

Con atto del Notaio Michele Palumbo del 27.12.2012, l’assemblea 

straordinaria ha approvato la modifica statutaria dell’art. 18 dello statuto sociale che 

prevede la nomina di un Consiglio di amministrazione o di un Amministratore 

Unico. Con successiva assemblea ordinaria,  in medesima data, ai sensi 

dell’articolo 19 dello Statuto Sociale, i soci hanno concordato di nominare per il 

triennio 2012/2014 (fino all’approvazione del bilancio al 31.12.2014), un 

Amministratore unico, nella persona del dott. Maurizio Busatta, ed hanno proceduto 

alla nomina del nuovo collegio sindacale.  

 

B. COLLEGIO SINDACALE 

Il Collegio sindacale - con data di scadenza cariche all’approvazione del 

bilancio al 31/12/2014 - è composto da: 

Rag. Gaetano Basile – Presidente 

Dr.ssa Michela Mongillo – sindaco effettivo 

Dr. Fabio Dario – sindaco effettivo 

Dr. Alex Ghedina – sindaco supplente 

Dr. Patrick Da Pos – sindaco supplente 

 

C. DIRETTORE GENERALE: Dott.ssa Maria Chiara Santin 
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Il Direttore Generale ha la responsabilità gestionale della società e dirige il 

personale. Tale figura professionale è garantita da una collaborazione esterna a 

seguito della stipula (a fine anno 2004) di una convenzione fra la Ser.S.A. S.p.A. e 

l’Azienda Feltrina per i Servizi alla Persona per la gestione associ\\\\\\\ata della 

direzione delle due strutture. 

 

2. IL CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il contratto di servizio è lo strumento che regola i rapporti, le competenze e i 

ruoli fra il Comune di Belluno e la Società Ser.S.A. S.p.a. 

La Società: 

• Persegue il primario obiettivo di migliorare ed ottimizzare gli attuali servizi svolti 

in Comune di Belluno a favore degli anziani non autosufficienti; 

• Svolge il servizio pubblico nel rispetto delle vigenti leggi. (In particolare la 

Società dovrà rispettare le norme comunitarie e nazionali in materia d’appalto 

lavori e appalto forniture beni e servizi); 

• Assolve in particolare il ruolo di centro servizio anziani nel sistema della 

residenzialità e domiciliarità secondo le linee della programmazione regionale 

e locale; a tal fine attiva percorsi assistenziali flessibili ed integrati secondo 

criteri di appropriatezza ed efficacia; 

• Svolge le istruttorie necessarie per l’ottenimento delle autorizzazioni, 

concessioni, benestare ed ogni altro provvedimento, che si dovesse rendere 

necessario per l’espletamento del servizio, nonché  farsi parte diligente 

nell’individuare, istruire ed acquisire le eventuali provvidenze pubbliche nonché 

eventuali incentivi finanziari che fossero disposti con leggi ordinarie e\o 

speciali, compatibili con il proprio oggetto sociale; 

• Collabora con il Comune per la promozione di progetti di cooperazione con il 

mondo del volontariato, il servizio civile nazionale e per l’inserimento lavorativo 

di persone svantaggiate; 

• Svolge la gestione del servizio degli immobili e degli impianti attualmente 

esistenti, assunti in carico nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano; 

• Presenta al Settore comunale competente – che attualmente è individuato nel 

settore Affari Generali dell’Amministrazione – una rendicontazione entro il 30 
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aprile di ogni anno per la verifica del perseguimento degli indirizzi decisi dal 

Consiglio comunale di Belluno con delibera 48 del 11.10.2002, richiamato in 

premessa; 

• Comunica al Comune, a tutti gli Enti ed organismi di controllo competenti, e se 

del caso all’utenza, le situazioni che comportano la totale o parziale fuori 

servizio degli impianti, anche temporanea, nonché i provvedimenti ritenuti 

necessari per ripristinare la funzionalità. 

 
3. LA CARTA DEI SERVIZI 

3.1 ENTE GESTORE 

La società si occupa della gestione dei servizi sociali ed assistenziali ed ha 

come fine primario la cura, l’assistenza ed il recupero funzionale delle persone 

anziane, in condizioni di autosufficienza e di non autosufficienza. Ser.S.A. elabora 

e propone progetti formativi e culturali indirizzati anche al territorio a favore 

dell’anziano, attiva ogni forma di assistenza in accordo con gli organismi 

competenti, organizzata presso le strutture dell’Ente, sul territorio ed a domicilio. 

La Società si rapporta, inoltre, con tutte le realtà sociali esistenti sul territorio 

quali le cooperative sociali, le organizzazioni no profit, il volontariato organizzato. 

La finalità di tutti i servizi è quella di creare situazioni di benessere e quindi di salute 

all’utente e alla sua famiglia, in collaborazione con la comunità locale e il territorio. 

La Società provvede all’organizzazione, all’esercizio e alla gestione dei 

seguenti Servizi Residenziali, Semi-Residenziali e Non-Residenziali: 

• Casa di Riposo “Maria Gaggia Lante” 

• Nucleo RSA 

• Nucleo Alzheimer 

• Villa di Soggiorno “Villa Bizio Gradenigo Callegari” 

• Alloggi assistiti  

• Centri Diurni 

• Assistenza Domiciliare 

• Pasti a domicilio 

• Telesoccorso 
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Inoltre la Società è delegata dal Comune al servizio sociale professionale per 

le persone over 65.  

La responsabilità gestionale è in capo al Direttore Generale, a cui spettano 

funzioni apicali nei confronti del personale e della relativa organizzazione anche 

quale “datore di lavoro”.  

 

4. L’ATTIVITA’ SVOLTA NEL 2012 

4.1 IL CONTESTO COMPLESSIVO 

Nella relazione programmatica si sottolineava la particolarità della situazione 

venutasi a creare con i vincoli posti dalla normativa in materia di personale e la 

necessità di appaltare due nuclei per svolgere adeguatamente l'assistenza nel 

rispetto della normativa vigente. 

In realtà il succedersi degli eventi, dalla richiesta di parere alla Corte dei 

Conti formulata a inizio anno al cambio dell'Amministrazione, al basso turnover di 

personale, ha creato le condizioni per evitare l'appalto dei due nuclei e 

riproporre quello del servizio notturno, considerato meno impattante per 

l'assistenza  e reversibile per l'organizzazione. 

La scelta tuttavia ha penalizzato la presenza di alcune figure professionali 

non sostituibili, anche se i servizi educativi, di fisioterapia e di psicologia, sono stati 

effettuati in modo adeguato. Inoltre non è stato possibile  aprire le camere 

ristrutturate al piano terra dell'ala est, non per aumentare la ricettività, ma per 

migliorare ulteriormente la qualità dell'assistenza erogata a favore delle persone 

affette da patologie dementigene. 

Nel sostegno agli anziani malati di Alzheimer e alle loro famiglie la Società, 

anche e soprattutto grazie al finanziamento della Fondazione Cariverona, ha 

comunque mantenuto e potenziato  un ruolo  guida per tutti i centri di servizio del 

territorio, ha sviluppato gli interventi di  supporto alle famiglie  dell'intera ULSS, ha 

mantenuto sempre operativo  il numero verde e i due posti letto utilizzati per i 

ricoveri temporanei, ha erogato una  corposa formazione in tutto il territorio, ha 

promosso la creazione di  nuovi gruppi di auto mutuo aiuto e erogato buoni sollievo 

per potenziare i servizi a domicilio a favore delle persone affette da demenza.     
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Un obiettivo posto per il 2012 era anche quello di concludere il percorso per il 

rilascio dell'accreditamento: tutto l'iter amministrativo ascrivibile alle competenze di 

SerSa è stato effettuato nei tempi previsti, ma non si è concluso quello relativo agli 

interventi strutturali che fa capo al Comune, tanto da suggerire una specifica intesa 

volta ad accelerare il completamento della pratica a cura anche di SerSa. il Centro 

Servizi ha ricevuto l'autorizzazione al funzionamento con decreto della Regione 

Veneto n. 252 del 4 settembre 2012 ed è appunto in attesa dell'accreditamento che 

potrà essere rilasciato una volta completato l’iter suddetto.  

Infine va sottolineato che, per raggiungere i risultati descritti, si è dato corso a 

una ristrutturazione dell'organizzazione che ad esempio ha visto lo scorporo delle 

attività assistenziali da quelle alberghiere e la chiusura a cavallo fra il 2012 e il 

2013  della lavanderia interna con la riqualificazione e il "riutilizzo" del 

personale, distribuendolo poi nei nuclei per supportare gli operatori socio sanitari.   

  

4.2 LA RESIDENZIALITA' 

Nell'ultimo documento programmatico previsto dal sistema qualità si sanciva 

che il primo obiettivo da raggiungere era quello di ripristinare la piena occupazione 

partendo dalla  "sofferenza" del 2011 che aveva costretto SerSa a contenere gli 

accessi in struttura per contrastare i problemi gestionali legati alla mancata 

possibilità di assumere personale . 

Il risultato è stato raggiunto perché le giornate di presenza  di anziani non 

autosufficienti nel corso del 2012 sono state 50.916, e quindi 1.213 in più rispetto 

all'anno precedente, e si è registrato un elevato tasso di occupazione anche nel  

nucleo ad alta protezione Alzheimer (95%)  con 80 giornate di presenza in più 

rispetto al 2011, mentre è iniziata un'inversione di tendenza nelle unità d'offerta che 

accolgono anziani connotati come autosufficienti o parzialmente autonomi. Il dato 

(1461 giornate in meno rispetto al 2011) va letto sia tenendo conto che in attesa 

della precisa definizione delle unità d'offerta (autorizzazione e accreditamento) 

nella residenza centrale venivano utilizzati dei posti per persone autosufficienti, sia 

per il progressivo consolidamento della scelta dell'anziano autonomo di vivere il più 

possibile nel proprio domicilio. 
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A fine estate si è concluso un importante intervento strutturale in Villa Bizio 

(ascensore) che è andato a completare una serie di interventi di manutenzione 

straordinaria che hanno permesso  anche di proporre al Comune la revisione della 

politica tariffaria in particolare nella residenza per anziani autosufficienti.           

Rispetto alla qualità dell'assistenza erogata il riesame della direzione, parte 

integrante del manuale qualità,  ha evidenziato un progressivo miglioramento dei 

 processi assistenziali monitorati costantemente come il numero di cadute o l'uso 

dei sistemi contenitivi , e una più precisa tempistica nella stesura dei piani 

assistenziali e nella valutazione dell'anziano entro il tempo stabilito (5 giorni dalla 

presa in carico). 

  
4.3 LA DOMICILIARITA'       

Ogni anno SerSa fissa fra gli obiettivi prioritari il mantenimento dell'anziano 

nel proprio domicilio, con il supporto necessario alla  famiglia e il ricorso 

all'istituzionalizzazione in modo appropriato.  

Pertanto, anche nel corso del 2012 si è potenziata pur lievemente 

l'assistenza domiciliare, aumentando il numero di accessi allo sportello integrato 

(da 704 nel 2011 a 742 nel 2012),  i beneficiari degli assegni di cura, che sono 

passati da 129 nel 2011 a 151 nel 2012, il numero di pasti consegnati a domicilio 

(da 159 a 172) e soprattutto quello delle persone seguite in SAD/ADI che sono 

passate da 86 a 120, infine  si è allargato il numero di utenti che usufruisce del 

servizio nelle giornate festive (dai 31 del 2011 a 48 del 2012) e  nelle ore serali (da 

21 a 28) . 

Anche il centro diurno, pur in un contesto non favorevole perché il servizio è 

gestito direttamente dalla Società e ha quindi risentito del contenimento di 

personale, ha lievemente aumentato la presenza di anziani non 

autosufficienti diminuendo contestualmente quella di persone autosufficienti che 

tendenzialmente non utilizzano servizi così strutturati per soddisfare bisogni di 

relazione o svolgere attività ricreative e culturali. 

Infatti ha avuto un buon riscontro di partecipazione il progetto “Anna Vienna”, 

avviato nel 2008, che, nel corso dell'anno, ha seguito in modo costante, nelle varie 
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frazioni del Comune, 90 persone fino ad estenderne l'attività, pur in modo 

sporadico, a 268. 

Il sostegno alla domiciliarità è passato anche attraverso il progetto 

alzheimer, sinteticamente già illustrato, la consegna dei farmaci a domicilio e 

l'utilizzo delle strutture (Villa Bizio e Gaggia Lante) per i ricoveri di sollievo finalizzati 

a sostenere la famiglia. 

 

4.4 IL CLIMA AZIENDALE      

Da metà 2010 la Società è in possesso delle certificazioni di qualità UNI EN 

ISO 9001:2008 e UNI 10881. Nell’ambito delle attività allo scopo previste, si cita 

l’esito dei questionari somministrati nel corso del 2012 agli ospiti (o loro famigliari) e 

al personale sulla soddisfazione riguardo alle prestazioni ricevute e al clima 

aziendale percepito.  

Per quanto riguarda il personale, significativa è risultata la partecipazione 

all’indagine, la quale ha raggiunto il 69,7%. Lusinghiera la media della 

soddisfazione complessiva registrata: 3,65 (su una scala da 1 a 5), in particolare 

per gli aspetti relativi alla stabilità del lavoro, all’orario, alla responsabilizzazione 

degli operatori. Gli operatori (in senso lato) si sentono in particolare «molto 

soddisfatti» dei rapporti con gli ospiti (media 4,20).   

Nelle riunioni indette dal Comitato dei famigliari, le preoccupazioni  emerse 

sul futuro della società e sui vincoli stringenti della normativa non avevano 

offuscato la soddisfazione sull'assistenza erogata. Dal questionario, compilato in 

misura pari al 28.3%, è emerso come siano «molto soddisfacenti» i rapporti con le 

figure professionali più vicine all’ospite, in particolare gli infermieri, i coordinatori e 

gli operatori. 

       

� ANALISI DEI COSTI, DEI RICAVI E DEGLI INVESTIMENTI  

1) Costi 

I principali costi relativi alla gestione operativa 2012 si possono di seguito 

evidenziare: 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo € 454.341,39 

Costi per servizi € 2.413.654,21 
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Costi per godimento beni di terzi € 208.900,60 

Costo per il personale € 4.295.175,11 

Ammortamenti e svalutazioni € 122.063,17 

Variazione delle rimanenze € -5.434,48 

Altri accantonamenti € 108.000,00 

Oneri diverse di gestione € 79.907,78 

Totale costi gestione operativa  7.676.607,78 

2) Ricavi 

Il volume d’affari è così specificato: 

Rette Casa di riposo e Villa di soggiorno € 2.904.636,28 

Rette centro diurno € 155.207,38 

Rette assistenza domiciliare  € 188.541,90 

Rette Nucleo Alzheimer € 160.645,14 

Rette di permanenze ex Casa del dottore € 23.038,63 

Proventi e servizi da telesoccorso € 12.989,60 

Proventi da somministrazione pasti € 376,35 

Sconti, abbuoni e ribassi passivi € 40,58 

Totale € 3.445.475,86 

Per quanto attiene ai contributi in conto esercizio si precisa quanto segue: 

• La Regione Veneto ha concesso alla società, sulla base delle schede di 

rendicontazione dell’attività svolta, un contributo in conto esercizio a copertura 

generica dei costi socio sanitari, nella forma pro die/pro capite, per  complessivi 

€  3.082.364,72 così distinti: 

Ospiti non autosufficienti € 2.524.226,70 

Servizio di centro diurno € 92.871,52 

Servizio Assistenza Domiciliare Integrata € 113.691,14 

Nucleo Alzheimer € 351.575,36 

Totale contributi Regione Veneto € 3.082.364,72 

• Il Comune di Belluno ha deliberato un contributo di € 826.000,00, a copertura dei 

costi sociali, nonché in c/impianti di natura “finanziaria”, pari ad € 120.000,00, 

finalizzato a “interventi di miglioramento del servizio di soggiorno degli ospiti e 

delle condizioni generali dei luoghi di lavoro, da individuarsi con successivi 
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provvedimenti” che, opportunamente riscontato, ha comportato un’ iscrizione a 

bilancio di € 91.595,00 

Contributi in c/esercizio € 826.000,00 

Contributi in c/impianti € 91.595,00 

    Totale contributi Comune di Belluno € 917.595,00 

• L’U.L.S.S. n. 1 di Belluno ha riconosciuto alla società un contributo di € 

58.431,72 per il servizio di fisiokinesiterapia ed € 637,00 per contributi residui 

relativi ad annualità precedenti, nelle quali erano state sottoscritte delle 

convenzioni per utenti con gravi patologie che avrebbero richiesto il ricovero in 

strutture specialistiche fuori provincia. 

Rimborso per fisiokinesiterapia € 58.431,72 

Rimborso per convenzioni RSA € 637,00 

Totale contributi U.L.S.S. n. 1 € 59.068,72 

 

• Altri contributi riconosciuti. 

Rimborso progetto Anna Vienna € 21.049,73 

Rimborso progetto Alzheimer € 118.483,37 

Rimborso stati vegetativi € 27.484,29 

Totale altri contributi € 226.086,11  

• Altri ricavi e proventi € 96.437,63 

 

Totale ricavi gestione operativa € 7.767.959,32 

 

� PRINCIPALI DATI ECONOMICI DEL TRIENNIO 2010-2011-20 12 

Per una migliore comprensione dell’andamento economico nell’ultimo triennio si 

riepiloga l’evoluzione dei ricavi conseguiti, dei contributi percepiti nonché dei costi 

sostenuti dalla società. 
Descrizione  2010 2011 2012 

Ricavi netti  7.417.737,41 7.427.428,09 7.504.504,30 

Rette casa di riposo e villa di soggiorno 2.868.035,92 2.861.047,25 2.904.636,28 

Rette centro diurno 164.756,03 166.880,55 155.207,38 

Rette assistenza domiciliare 191.416,36 195.679,28 188.541,90 

Rette nucleo Alzheimer 156.561,82 158.441,08 160.645,14 

Rette di permanenza ex casa del dottore 18.228,00 21.428,00 23.038,63 
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Proventi da telesoccorso 13.562,12 13.546,99 12.989,60 

Proventi da somministrazione pasti 1.521,39 1.182,16 376,35 

Abbuoni e arrotondamenti  4,41 88,97 40,58 

Contributi 4.003.651,36 4.009.133,81 4.059.028,44 

Costi esterni  (2.490.834,75) (2.835.039,80) (3.151.369,50) 

B 6 Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 426.483,56 423.181,31 454.341,39 

B 7 Per servizi 1.813.427,47 2.167.764,06 2.413.654,21 

B 8 Per godimento beni di terzi 208.528,35 207.053,88 208.900,60 

B 11 Variazioni delle rimanenze di materie prime, suss 617,95 -2.199,21 -5.434,48 

B 14 Oneri diversi di gestione 41.777,42 39.239,76 79.907,78 

Valore aggiunto  4.926.902,66 4.592.388,29 4.353.134,80 

B 9 Per il personale (4.852.285,64) (4.501.863,79) (4.295.175,11) 

     - salari e stipendi 3.585.813,48 3.309.905,57 3.160.699,35 

     - oneri sociali 996.844,53 945.088,58 898.847,95 

     - trattamento fine rapporto 269.627,63 246.869,64 235.627,81 

     - altri costi 0 0 0 

Margine operativo lordo  (EBITDA)  74.617,02 90.524,50 57.959,69 

B 10 Ammortamenti e svalutazioni (96.763,66) (131.197,69) (122.063,17) 

B 13 Altri accantonamenti - - (108.000,00) 

Risultato operativo (EBIT) (22.146,64) (40.673,19) (172.103,48) 

Ricavi gestione non caratteristica  121.547,87 163.433,47 263.455,02 

Rimborso progetto Anna Vienna 30.046,70 14.007,17 21.049,73 

Proventi da Case Sperti 8.840,58 8.443,16 11.509,11 

Rimborso progetto Alzheimer 54.577,24 94.873,78 118.483,37 

Rimborsi assicurativi 0 0 3.383,76 

Risarcimento danni 0 72,00 0 

Rimborso stati vegetativi 0 0 27.484,29 

Rivalsa bolli 5.230,90 5.138,59 5.022,75 

Oblazioni 3.119,15 1.117,00 4.900,00 

Proventi diversi 11.882,37 20.553,22 20.737,67 

Rimborso tute contenitive 850,00 75,00 0 

Proventi per omaggi fornitori 207,20 201,89 2.094,08 

Sopravvenienze attive 6.793,73 18.951,66 48.790,26 

Gestione finanziaria  1.800,68 3.279,69 1.712,07 

B 16 Altri proventi finanziari 1.818,68 3.302,11 1.768,04 

B17 Interessi ed altri oneri finanziari (18,00) (22,42) (55,97) 

Risultato ordinario  101.201,91 126.039,97 93.063,61 

Gestione straordinaria  -- -- -- 

Risultato prima delle imposte  101.201,91 126.039,97 93.063,61 

B22 Imposte sul reddito (98.052,67) (91.402,15) (88.927,40) 

Utile d’esercizio  3.149,24 34.637,82 4.136,21 

 

Nel dettaglio i contributi ricevuti nel triennio possono essere così distinti: 

CONTRIBUTI 
Descrizione  2010 2011 2012 

Contributo Comune di Belluno in c/esercizio 806.000,00 856.000,00 826.000,00 

Contributo Comune di Belluno in c/impianti 0 0 91.595,00 

Contributo regionale servizio centro diurno 91.023,48 95.781,78 92.871,52 
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Contributo regionale non autosufficienti 2.509.239,02 2.496.714,50 2.524.226,70 

Contributo regionale nucleo Alzheimer 346.228,08 347.777,43 351.575,36 

Contributo regionale assistenza domiciliare integrata 116.045,49 114.052,28 113.691,14 

Rimborso ULSS per fisioterapia 103.949,84 77.714,33 58.431,72 

Rimborso ULSS per convenzione RSA 31.165,45 21.093,49 637,00 

Totale contributi  4.003.651,36 4.009.133,81 4.059.028,44 

 

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 2428 del Codice Civile si precisa quanto 

segue 

� ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO (ARTICOLO 2428 COMMA  2 PUNTO 1 

DEL CODICE CIVILE)  

Nel corso dell’esercizio non sono state intraprese attività di ricerca e sviluppo 

degne di essere commentate. 

 

� RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, CONTRO LLANTI 

E CONSORELLE (ARTICOLO 2428 COMMA 2 PUNTO 2  DEL CO DICE 

CIVILE) 

La Ser.S.A. S.p.A., partecipata dal Comune di Belluno nella misura del 67% del 

capitale sociale, ha un rapporto con l’Ente controllante (Comune di Belluno) che 

deriva dalla natura stessa dei servizi che la società eroga e che la vede coinvolta 

nel territorio  in ambito socio-assistenziale. 

Il Comune di Belluno, ente controllante, interviene economicamente a sostegno 

della società attraverso l’erogazione di un contributo (ospiti con costi sociali a 

carico del Comune, ospiti del Comune di Belluno che beneficiano di rette 

agevolate, pasti a domicilio, ecc.) di € 826.000,00 per l’anno 2012. 

Ser.S.A., partecipata dall’ULSS n° 1 nella misura d el 33% del capitale sociale, 

svolge anche attività ad impatto sanitario, per cui si trova ad operare in stretto 

contatto con la stessa U.L.S.S. n° 1, attraverso fo rme convenzionali diverse 

(dimissioni protette, supporto sanitario geriatrico, supporto dietologico, ecc.). 

La società, già a partire dal 2009 ha stipulato, con l’Azienda sanitaria, delle 

convenzioni per l’accoglienza di ospiti con gravi patologie per i quali sarebbe 

necessario l’inserimento in specifiche strutture specialistiche.  
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� AZIONI PROPRIE E AZIONI/QUOTE DI SOCIETÀ CONTROLLAN TI 

(ARTICOLO 2428 COMMA 2 PUNTI 3 E 4 DEL CODICE CIVIL E) 

La società non ha posseduto né possiede azioni proprie e azioni o quote di società 

controllanti neanche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona. 

La società non ha acquistato né alienato nel corso dell'esercizio azioni proprie e 

azioni o quote di società controllanti neanche per tramite di società fiduciaria o per 

interposta persona. 

 

� FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESE RCIZIO ED 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE (ARTICOLO 242 8 COMMA 

2 PUNTO 5 E PUNTO 6 DEL CODICE CIVILE)  

Ai sensi delle disposizioni civilistiche di cui al riferimento normativo nonché ai sensi 

e per gli effetti previsti dallo statuto, viene allegata al bilancio la Relazione 

programmatica per l’anno 2013, che deve intendersi parte integrante della presente 

relazione sulla gestione del bilancio 2012. 

 

� INFORMATIVA SULLA PRIVACY  

Il disciplinare tecnico allegato al D. Lgs. 30/06/2003 n. 196 (testo unico in materia di 

protezione dei dati personali), prescrive il documento programmatico sulla 

sicurezza obbligatoria nel caso di trattamento, mediante sistemi informatici, di 

informazioni qualificabili, in base alla stessa legislazione, dati “sensibili” o 

“giudiziari”. Pertanto, in ottemperanza all’obbligo contenuto nel punto 19 del 

disciplinare tecnico, la Società ha provveduto a conformarsi alle disposizioni 

contenute nel Decreto Legislativo n. 196/2003 predisponendo il documento 

programmatico entro il 31 marzo di ogni anno ai sensi dell’art. 10, comma 1, del 

D.L. 30 dicembre 2005 n, 273. 

 

� DESTINAZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO  

Signori Soci, 

desidero in questa sede ringraziare per l’impegno profuso il precedente 

Consiglio di Amministrazione, a cui si devono i risultati dell’esercizio sociale qui 

rendicontati e, nel ringraziare Voi per la fiducia accordatami, propongo di approvare 
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il bilancio chiuso al 31/12/2012 destinando l’utile di esercizio, pari ad € 4.136,21, al 

fondo di riserva straordinario. 

 

Belluno, 10 giugno 2013 

 

 

 L’Amministratore unico  

 dott. Maurizio Busatta 

 


